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manoscritti non si resiituiscono* 
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E quando il r*e — quel monarca 
per cui voi alto predicate il ri­
spetto,e voi, primi .non rispettate, 
allorché comprende che voi siete 
reazione? e che 1'appoggio primo 
alla monarchia le viene dal corn-

-m 

Kè ciemìali, né radicali 1 
- 1 

.—*HKP'*-I 

r II motto del partito della fusio­
ne nella battaglia che 9' impegnerà 
fra breve è questo; Né clericali, 
ne. .radicaliI, ,^^^ 

E ÌB. Rassegna -^ F organo mar',.;̂  
ghó di qiietetà incatnaziònè dell'u-' 
topia che è una fusione di d^spa^ 
rati elementi in un partito solo 
i^Eassegna^mi'ùìvìgé chi fino Ì 
ieri fu ,aU9. testa deTgìomale della 
Democrazia ttJalioìiay %^qm^^]^^^-
giusta impresaj e se: ne fa bandii 
tWcé iahché ieri riei\suB'artìcolo di 
fondo/"-.. • :..̂ . ; ,'\^-. 
:. V è bisogno di dimostrar^uan-^ 

ts :M#^tìtipatriétea 

•i 

spondero al desiderio del paese 
da questo^ partito che voi condan­
nate scÌGgìie i suoi'consiglieri e i 
sùòf ministri, chi non Ha il diritto 
di sbugiardarvi nelle accuse vostre? 

L* ostracismo .ai^radicali! — ma 
quantip. foste riesciti nel compito 
vostro, .quando quello che oggi è 
esiguo drappello e sarà -^checché 
operiate voi —̂  'esercito domani, 
sarà sbandito dalla Camera,"chi vi 
perpetuerà quegli esempii di fer-
mezzaj 'pèi*'cui sóltarìt'ó trìonfetro-
rio le rìferrite cui il paese ànelàva?| 
- Voi!, ^̂^ _ 

Ma VOI siete ; progressisti oggi,' 
moderati eri^tó^'led, sarete ' dtì-
mani qualcos altro — voi stringete, 
i connubii sleali da cui nulla sul?* 
promette,illése;,.,voi,volete trar 
partito dalie mutate condizioni, dal 
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ir, 'crociate', 
|ei^9site ^ dì ;cgrfit^ire l̂ ^ppQŝ a- Ì 
ìneute un « grande e glorióso par­
tito )> tión coniprfnda che nelle 
venture elezioni generali conv^^ì,w 
opporre- alla canaglia .cl^rio^lf^in­
sistenza, ferrea. ^ , i ^ 

Noi non abbiafno ancora esatta 
idea "^ forse nèmmanco approssi­
mativa — delle fòrze ondò può di-
sporr^^estoinikiMparate della 

]tónzzà]^aiikhcìarvi quest' accusa^s^^ 
^qu9;ndo ̂ tì̂ s'̂ lâ ì̂gpsrâ ù-

Hilèr diutum di utì "partito,^ né 
la lista'lunga di uomini illustri ciìie 

e di rispetto, 
vi'àppafténnero 
senso di 
VI si 

5 r n ; t ' : -

^.^_^^ancacnente dire: a quali 
fmi oscuri mirate?.,.— se,combat 

. •-•••• 
'V. •-

tote cbi::Offre alla nazione le ea-
rai^|ejpigUori,, quali garanzie date 

i voi î più convìncenti^ e sicure, voi 
che credete aver detto tutto co­
prendovi con un nome sonoro; 
Partite NaMmie r ' • ' ' ^^^ '; • 

)però badate' a ' vói ^^' di cou-reazione — non sappiamo l'effetto 
"^•^l^i^ unùoppio ordine d r tre al vostro ostracismo il paese 
cause'^-it suffragio allar^gato e»ilrf ha' là Itoria'cSfitèltiporanéa sott'oc-

no_ venuto dal Jati^anp^ percul Ictào — se ìa dimenticherà, ' sé si 
•Al armistizio è fó^ dovereaftlàggj^pperà^^sotto la.wstr^^^^^^^ 

diera, non avrà diritto di levar do-
gUanza laddove della riforma eletr 
torale non senta il benefico effetto. 

rotto 
.preti dì scendere in, campo. 

Comunque, poiché il spericolo 
è . grav0> (Converrà: star proriti è 
contrastar palmo à palmo il ter-' 

•.reno..-̂  \.;,-.--'. ^ -̂  /;• f 
M& puossi onestamente dar qùè^ 

st'àilarme per un pa#ffci che — 
ripetiamo -^ più degli altri dimq ;̂ 
strò il suo amore alla pàtria, e 
dalle cui fila uscirono gli uomini 
che eternarono ir nome loro nella 

. i . • : • 1 

storiajiel nostro risorgimento? 
Quali le accuse a questo partito, 

per metterlo a paro coi preti? , > 
Una-spla •— è dubbia la sua fe­

de monarchica!' 
Oh! bigotti della monarchia che 

coi vostri spaventi, col vostro zelo|* 
colle vostre apprensioni date corpo' 
ai fantasmi e create i pericoli per­
chè a voi ridondi la gloria facile di 
averli evitati, quest' accusa che.m 
esce 0 per uiala fede o per un li­
rismo oramai sciupato, basta essa, 
basterebbe se vera, a controbilan-

^ a r e il bene immenso che questi 
Uomini han reso alla patria? 

'Egli avrà resa frustranesPle be­
nefica rifórma e óbiifermera T às-

I . , • ! S { K i S 3 " j - x - L . , - • _ ^ - ' " 1 . . 

sìo'rtVàjcHè le nazióni hanno il go-
verno che si.mentano. 
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'• y, , .{'Nostra corrispondenzaJ 

' Cinque^giornate— Sport -^ Teatri. 
) Collo sfiirzo consueto delie bandiere 

tj-icólorjj^ e- coli* immacabile flora di 
aranci e di datteri, gì celebra anche 
qupst' anno: l'anniversario delle glo­
riose cinque giornate che costarono 
tanto sangue'6 tante vittime nel Ì&S 

*per la liberta e l*indii3endenza della 
• metropoli Lombarda. Sulle tombe dei 
martiri furono ieri :deposte aplendide 
e colossali corone, e solenni parole 
furono pronunciate a loro onore ed 
a loro gioirla da egregi cìttàtìiiii, ohe 

'con _ bandiere in 'numero inUuito e 
:̂«musichfi 0 fttUa immensa.di popolo si 

.^leoarono a ftvre il consueto mesto pel­
legrinaggio. 

•La folla sì riversa in modo inde* 
scrivibile alla sera nei quartieri di 
Porta Vittoria, teatro della eroiche 

SJ 

gesta, 0 riandando col pensiero il 
passato, gode intanto i dolci concetti 
delle bande, e l'aria pura e tiepida 
che spira sotto un cielo stellato, vé­
ramente paradisiaco. 

•-<:•.'-=••: 
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Ieri, Domenica gU sportsmen mila-
B^ai hanno avuto un gran daffare; 
trattavàsi nientemeno che per la pri­
ma volta erano àtatì invitati dalia So­
cietà Jppica ad un p^pfìrhtint (CHC-
cia alia car ta^. l l giuoco è dei più 
facili è dei più' semplici; dùb diret­
tori del divertilÉé'hto p&rtòho avanti 
a cavallo e lasciano cadere coma 
traccia, dei pezzetti di carta bianca. 
I cavalieri che partono dopo devono 
tener dietro a quella traccie; perdutala, 
devono girare e rigirare Uno a che 
V abbiano nuovamente ritrovata, e co­
si via dì seguito fino a che si arriva 
al punto dove è bandita una splendida 
col%!̂ io4e, .Ccopo fiM% ujiieo,, q^mo 
disse uri ingenuo ambrosiano,del gìuo-
<?o della^carm wnfa, : » ' 
^*rlri Inghilterra, OVe ài qiseste fac­
cende dc^ îup^ înténdono qualche cosa 
pili che qui da noi, fanno .questo .gi.uo-

•r fosse provvisto di^ujigpara cadute •\ - 7 • 

cos 
WXii 
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Bè&mohdò teatrale non 
^ìl^f61«ÌÌ'SoÀlacÓhi 

ano co'n'ìU^^^ro^iatia e'la Bianca'^ 
di : toma iMiper! domani sera è pro-
messa la prima recita del Bxmon Boc» 
icanegfi^^^i Verdi col celej^màaritbnò" 
Maurel. L'aspettazione è grandissima, 
e sono eérto che'quest'esimio artista 
riporterà, qn novello trionfo, 

Gli applausi,:che- g^. furono prodi­
gati Tanno scorso furono yeramen 
sinceri ed unanimi; égli gode l'intera 
simpatia det pubblftìo, con il suo gè-
sto con la sua voce, con il suo sguai^-; 
do fa commuovere j^j§^gerof*i rab­
brividire, ed intenerire ; in una paro­
la egli è una vera celebrità ; un vero 
graftde artista. ;' . . ̂  

•Al Manzoni dopo l'ottimo successo 
delia Uartai venne la hinorah pur-
dessa sotto lieti sorti ; gU artisti sono 
veramente eccellenti, peccato che il 
pubblico non vi accor^^èorrie dovretf-'̂  
be. A giorni 1 Capuletti e Montecchi 
con la celebre Biancolini. So ne dico-
cono mirabilia. 

Al Dal. Verme ha piantili le sue 
tande la compagnia equestre .Shuìc» 
Quantunque siano troppo recenti i 
trionfi delta compagt\Ìa Renz tutta" 
via, gli spettacoli che il signor Shur 
cerca sempre sieno s^§tji^tisaimi,^.atf 
tirano un pubblico abbastanza nume­
roso. Madamigella Guerra è l'idolo 
dèi pubblico; è un'amazzone delle 
pìù*lfggìadre e delle più perfette. 

In coda metterò il teatro Giacinta 
Pezzana, che ha inaugurata la 8tagÌo~f 
ne fion le Educande di Sorrenlo; ora 
come un fulmine a ciel serenò^è Ìóp-
pragiunto un Boròiere di Si'oxgXia 
unico e raro nella specie; per credere 
bisogna andar a sentire; un caos, un 
finimondo dì stuonature,, di grida, da 
faj^pappai\e,d^ teatro an9|i|, i cani 
aé jier caso qe ne fossero! 

Mi aveva dimenticato di dirvi che al 
Fossati la Compagnia Scalvìni fa piene 
ooloasali. Siamo alla 56* recita del 
Boccaccio, quell'operetta, grazioHÌss|-
ma se vomimmo, ha incontrato il fa­
vore der pubblico in modo tale, che 
gli stessi artisti ne sono nVeravigliatit 
covinti che a questo mondo non c'è 
matto più grande del pubblico... del 
Fossati. . . 

I uffici delia Camera 

Si sono costituiti gli , ufUyì; della 
Camera. 

Al primo sono stil i eletti: presi­
dente, l'on. Xrom^eo; vice preaideute, 
Liuauru; segretario, Guiccioli. 

Ai secondo: presidente, Cocco-Ortu; 
vicepresidente, Napodano; segretario, 
MezzaaWè. ' 

Al quarto: presidente, Ferracciù; 
vive presidente, Cocoòni; segretario, 
Berti Ferdinando. ' « 

AI quinto : presidente, Marìotti ; Vi-
ce-presidMtès Sangutnetti; segretario^ 
Fabrìzi Paolo. 

Al sesto: presidente, Indolii ; vice-; 
nresiderite, Di Biasio: segretario, Df 
Zérbi. ^ 
• AL^ettjmo: presidente. Cancellieri; 

Vico-presidente, Picardi; segretario, 
Fortunato. 

All'ottavo: presidente, gandlliato; 
vìce^presidente, Monzani ; segretario, 
Romeo. . 
#A1 nono: presidente, Finzi; viee-pra-

sidente, Della Rocca; aegretario. Mar-

li terzo ufficio lioQ era in numero 
legale. < 

,La. Tera fflisÉflfi M a taa 

che neir aggregazione dì essi sta la 
forza : ?»jappunto porche l ' a g g r e g a 
zìdne 4 di' somma importanza, fa naè-

4 
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Non passa ornai giorno, che in casa 
nostra e fuori, n^' ritrovi e nella stam­
pa non si p||lL;clelta leggete^m^ ^e 
%nÓ,\f(erQn%a #P|ella MoluVxXiià, degli 
ItaliWiii. E questWèma è^^Ìy«ito si 
comune ed agevole, che lof.si .vede 

0 m parecchio forme •^ézian-
' • • • ^ . , « , . - , . , • 

dio drammatiche, - « e nella piagno-
losa geremiade de' vecchìCe nella qiié-
ruia elegiade'^proveLti, è giù per Ja * 
varie eradazionìbisìuo î l frizzo sarcà^^ , 
stico del verista. 

Ma può veramente rimproverarsi • 
agi* italiani codesti difetti, di cupluno -
è naturale conseguenza deli'altro f.... 
^VoleHse il cielo, che il rimprovero si 
potesse ristringer^, non dirò alla mi­
nor' btirtèt^Sà alla graricle metà della 
Nazione; ma/.f.,; e con questo terzo B 
e crudelissimo riia passiamo ad inda-
gare la vera cagione di qua'difetti, 
per irovarne il rimedio vero pronto 
ed efficace* 

Quando vuoisi scoprire le alte cause 
di avvenimenti, la successione de' quali 
forma poi una pagina di storÌLi di.ua  
popolo, quelle si trovtWsempre nella 
condizione morale delia società in cui 
gli avvònìaìenti stéssi compironsi. -^ 
Diamo dunque una rapida occhiata 
alla presente condizione morale degli 
Italiani; e primieramente dell'a gip-, 
ventù,;;da cui deve sorgere la gene­
razióne ventura. 

Essa, anziché in operare, spende il 
suo tèmpo a chiacchierare e acrìver 
di tutto senza che avanti abbia pen­
sato dì nulla. E laddove chi vuole ef­
ficacemente operare dee apparecchiar-
visi colla disciplina e cogli studi, e 
chi studia per imparare a fine d'in­
segnare abbisogna di lungo tempo e 
d'ìfi^ensità e costanza di applicazio-
ROĵ /glt̂ iiftCrescente giovenllf per l'oppo­
sto dopo avere superficialmente impa^ 
rato qualche nozione di scienza, crede 
di poter salire in cattedra e/farsene 
banditrice. Quindi quel guazzabuglio 
di giudizi cohtradditorii, quella vera 

\ . . . \ 

babilonia dUto i quel cabs dà cui non 
potrà mai ulciipe una opinione vera,K-
forte, poti'nte, che sia di norma alla 
vita morale intellettiva e politica dì 
chi deva far purte d'un consorzio ve­
ramente civile. 

Nò manco dolorosa ^ la conseguen­
za ^d'^n rapido sguardo alle odierna 
associazioni. Queste care figlie dal be-t 
nbfìco progresso a che approdano sen-
aa gì'individui ? È purtroppo v@ro, 

1̂  
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stteri di avere in égual conto, se non 
in maggiore, quella condizionò vitale 
--" senza cui l'aggregazione diventa 
aécozzagiia — che h la sufficienza^ 
il valore de^ suoi coirtponertti;W09k 

iÒ debbono essere uomini forti di 
virtù e di sapere, c^ingogno e di cuo­
re, di studt e di altìtudìhf*^§rali. 
Avvegnaché a viaggiare non basta il 
conoscere la mata e la via; ma è ne­
cessaria una terza condizione, cioè le 
buone gamiie e la lena: a cMvoles 
progredire- come,dice il Gioberti -
polmoni d'un tisico ^4 cogU stinchi 
di Vulcan^ù^-Starebbe asHf fresco! 

In conclusione la c%usa primitiva & 
^prihclpalissima de* rìàiprbvéràti difetti 
— poi quali•^glMbdìvìduì e lo odieriié 
associazioni non approdano al pro-
gi:esso, nò questo raggiungetela su 
meta -~- è la mancanza di forza ìndi" 
viduale, ossìa 'dèi caî aif(ere negl'in­
dividui : che questi^ nòri^già la molti-

Itudìne sono gli autori dèlie Òp^re ci­
vili più bellà'^e gloriose dell' umanitL 
; Or quali f'mezzi più acconci ed 
effiaâ ci alla formazione del caras 
neìWgioventù t^l^ Vari essi sono e 
mblteplìci in relazione del sesso, del-
l'età è della condizio.n%,60ciàle disgU' 
mdividui: e se di tut ir volessi faveU 
làr di propòsito^ non basterebbe al̂ î̂ ; 
l'ubbo un grosso volume. Contiiiuarii» 
do a trattare di questo gravissimo 
(quanto vasto argomento, potrei pe 
^avventura accennare, almeno, ai mezzi' 
principali e più agevoli a#^t|^x^r:ltnw^ 
ora stimo Opportuno --I^IMF^ìn n^ 
guardo alla m o l e i J l F P m d ì c o ' ^ 

HiTagionare di un solo e precisamente di 
quello che in ordine airòtà e all'aiti 

r ' . \ 

tudina.deirindividuo tiene ilprimissimo 
luogo, voglio dive dùWeducazione ma^ 
terna nella puerizia. -^ Avertasi poi 
che al niio proposito l'epiteto waier-
na vuol essere inteso*m^^ònso largo; 
cioè deve attribuirsi oltreché alla ma~ 
dre naturalet a qualsivoglia altra don-̂  
na che conae istitutrice o somigliante^ 
tenga le véci di quella. 
Quantunque per me aia meglio assìò-

malche non tesi la^^^nrità che i(7>nmo 
fattore del carattere delVindividuo è 

• •• • "• - - a . . " 

V educazióhé materna- nella puerizia ; 
tuttalfblta, anche a scansò di equì­
voche interpretazioni, di buon grado 
la dimostrerò. ; 

Niuno certamente porrà in dubbio 
che fra tutti gli animali l* uomo è il 
più meschino e debole per natura, è 
il più forte per educazione#Mi modo 
che per lui l'ediuca^sfone ò tanto ne î 

5 cessarla alla vita, mianto r aria-per 
respjtrare e la luce per vedére, E sebbe-

^ne'̂ molte qualità meglio si acquistino 
^nell'età più matura ; tuttavia vi sono 
^alcuni elementi , de' quali non può 

disobbligarsi l'età anche più tenera. 
Tali son quelli che riguardano le cu­
re del corpo, e quelli ohe apparto' 
gono tfìTo* svdlfimerìtb delle wòraii 
inclinazioni delVanimo. L'amore d'ella 
virtù — ultimo termino a cui deve 
mirare tutta l'educakiione dell'uomo 
— è quello eziandio da cuLdeve pi-
gliare le mosse I Quei primì^mliti del­
l'animo hanno una efficaoia singola­
rissima, onde non si cancellano pi« 
da esso, e s'imprimono comastKjijdlo 
»n tutte le operazioni dell* eia virile, 

£ difAcila all'arte il raddrìzsara nu 
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qtìèndòvlà ossa ed i museali 
pno assodati dagli anni : diffìcìlissìmo, 
Q̂ nosLiinpossìbile, è i l ravvivare in 

uri ciibré adult^quelle scintille di 
•virtù oh© non trovarono aUmeato 
primo ipì^esi ohe fa l'anima sempli­
cetta aÌl*.amore dello còse create, 

Accadrà per avventura talvolta che 
q,ue* primi lampi di virtù quasi istin­
tiva — o più opera dì sentimento, 
che non di ragione -— nel fervore 
della gìovepilj^ illanguidiscano e pala­
no floiFocatì da sregolate pa9sìonÌi;Hma 
la loro soave memoria viva riposta 

"** nel più K^groto dell* animo, .e la se­
renità di que' primi affetti brilla alla 
meste incert i istanti -'di teneb|o'e 
di sconforto, ed è come stella po­
lare che di mezzo alia onde procello­
se riconduce l'affranto hisvlglìo a q̂ uel 

portcda cui sàtpf^va con isperanzadi" 
mìgììor fortuna. Svontyi'ato quell'uo-
i l ^ h e nell^^^rp|^,delja sua adoltì"^ 

scienm ae|^"o^^^"i ^ jo spettacolo; 
delta naìffira potrà supòlire nell 'età 

irabvie efficacità dì 

•Fa..^' m^• 
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La ferita del 19 marzo — ,quindice-
,:• ^u^v•l^• . * . . . i u i= ,- ^'< « - • t ^ j * . - M i l i t i . ! 

simOvanniversario datta^ondazione.di 
efta prosperosa Società Operaia ,T-

édo un Dèllissimo risultato anco nei,, 
nguardi deU'iut'eres^l^, die ridonda a^ 

^iaPPtervi . p t ^ K ^ .P^9R^»M» ; a lM 

L îtifierjft di, beneficenza fruttò nette 
4fespe8^,li^ 400. 

?, wipW? davvero! 

mP}!^^ ^W^: '̂ !̂ «^ '̂ '^':dìn6 pif ^ m i r , 
rabile %ate#e jCeBsato di regnare so­
vrano per un solo istante; M brio» e ; 
la .ccr4ÌaHW:CÌorrispo8aro perfett^ijg|!n-, 
te alle pp^;. |egli infatja^bili prâ oô -,̂  
tor^^^^ll^^nulia tralasciarono p^r r(an-t 
d^re Veramente lori llante la fest,^. ^ | 

• « eJW;sincero, ^ j ^ e ^ a K 4eye^*j 
P9mfetiP^b«tare rr^oltrech^ ai pignori, 
Carieschi a ^inionetti - - %gii. egregi 
aignorv Giovanni Ritistli, Eugenie T | , , 
scaro,, CatttìgÌ|p,(G^(^^^|^ep'flaG-'. 
fihinì, Gì^^,Z<^f^[ieUi e Giuseppe , 
MazKooc^^i ft^Mi? -J^f^PH'^^SF^V m ; 
"^mi W t m sobbarH^tvàò^i ^ opì^, 
sacriflcìo, assicvErarono alla Società Q-
PW'a JL . J?^n«Aci rifluitati, ,e^ a^ga, 
vo%, i i e^^icyupinosa prova desila, 
squisita g|pt,i)ei;za d'anim|4,^^g:li abi-, 

Il ricordo d| questa festa rimarrà 
perciò a lungo impresao„nèlla , nienta 
e nel'cuore di quanti ebbero ,![;• pia­
cere e i a foilgna di assistervi, q ini 
qualsìaigi mprlQ.iPPP.PQParpao^aUa; suar 
riuscita. . .̂  : 

Orrore Ìn,n|f,^zVtl^ttpaH^cl^s^ qpe-
raia che sai far ya\ere ^ prògi'la forza 
ed influenza in modi tali che ne j;}-., 
salta sempre più lo squisito sentire e, 
,lft gentilezza dei m«5uibri. 

^Bupn i:iumei'0"4ì^spopokn|^|acooltiai^ 
^el teatro fecero r ì | ^ e re parecchie 
Volte in mezzo a generali .ova^^iii 
4l|nno patriottico dell'Eròe !dei .|j|iè 
móndi. 

SS^i^Iré* **- Sarebbe fioten^ìche" 
dell*AmminÌ8trttziotìè : ferrW^ 
fary^oprìre i ' i^i^^llì aìòu^fear^^^to 
deUBi tettoia nella stazione di Mestre. 

:;ÉÌIrisMO. r— La Società democra­
tica tenne t^n'Jbànchet^ all' albergo 
della Stella *d* Oro per ^ solennizzare 
l'onomastico dié(^aribaldi.iSfeiitàbilì-
rono provvedimenti per léeìezìorvi po-

Sa©U©. —. Il Comizio agrario fece 
votigerchè siano più equamente di-
striDUÌte lo imposte per parte dei co- : 
munì e delle provmcio^Kai;favore della 
proprietà fpadMa. 

''mB* V i i » eii, l'aglliaaM^iRlas, —; 
i^en 0 e .fi.-̂ sato, Jl.J23...aprila,Ì.* jn ii.ugu''a"-
zione delia lapide a quel fiero frate 
che fu Paolo Sarpi. — E a Venezia? 

graiìio fece 'Voti perchè siano ridotte 
l,e imposte, :perQhjé, [le terre del luogo, 
oltre ai comuni tributi, sono .aggra t̂ 
v̂ a'ite dalle V '̂!cime, à^ÌQuartesi e dalla/ 
altre prestazjonìfjgp^pfteri, 

s e r a , -^ Leggiamoiifttìa ^«Jiezia." 
..« |smail; pascià.che> come dicemmo, 

doveva recarsi a Stra. per visitàrp la, 
flfmosa vIlTa che intonde acquistare,; 

,;y;)ia',annuncìatb p^rn.te!egramma à\^^ 
ver protratto il giorno^^della sua: àn-, 
data colà.» ,̂  

;X*a:Gass. di yenesia inv.ece scrive: 
« Per quanto sappiamo, S. Agl'ex-

Kedive d'Egitto ha abbl tafWiOj*H' 
dfja di acquistare ia Vjll.a Reale di 
Strà. » , 

ETdlinie. *— Domenica scorsa fu pre-* 
sentata al;Prefetto là domanda fir­
mata dalle Giunte dinSanODanifìlè.-

I Rive d'Arcano, Fagagna, Martignacco^ 
ed Udine per un isussidio; dalla Pro­
vincia ad un Consorzio di detti C o -
munì 0 ad una Società che fosse per; 
assumerétilai/oWruz^ H1I|I tr#raV 
vî ay b'fiferrovÌa^'eCòtómi^|,^^^|r^Ud]ne 
a San Daniele. La Deputazione pro­
vinciale, ha fatto bt̂ on viso alla do­
manda e sappiamo pure che il Muni­
cipio di San 'DfgmSlé si cccupa^-p^r • 
corredarla dai dati che ^'uioStrino la^ 
gran^dipsima importanza dj^questaUqea. 

;Wfi?iaia l̂R. .T-: ̂ giornali m ^S^ t̂jcr r 
ciano sulla interpretazione dU alcuner 
parole pel pessimo stato del Canal 
Gr'^^o^évt^i^porotti'ìncaglianò^Wi-
coritiriuo interramento progressivo. I n / 
tanto non si fa nientel ' 

.51 intanto j>ure il Parlamento vota 
leggi che possono avere: j a maasima 
influenza siiU*^vvenÌre di Venezìal c6-
me quella sulle oonmche, —̂ senza 
phe I giornali pensino nemmeno ad 
occuparsene, quasi questa legge non 

a8se;yenexiftì 

oui'ianio*! si ?*gpida ̂ 'pérr regc^a w * H a * ! 
Î oro dei fancìuìU e si chiedono aUa 
l ' e f fe t tor i governijlfàai parlamenti 
apposite leggi, non BTpuo fare a me­
no di tenerle sveglia in proposito la 
attenzione ieLi&ubMiop ^eCr^^antò 
j^^ptt |enervÌ8Ì. 'Olir si Jia b ^ f p ^ 
;gìonè idi|;prend^e uu provvedimento. 

,L* altro giorno intyià Maggiore un 
.povero ragazzino piangeva disperata-

zio di fer-mente dinanzi ad un ne 
ramenta; e prendam,m mano e Jn-

vyano ai &fbrzava-dì™ìl||p una scori-
flessa carriùola sovraòarica di ferro 

L 

^ Si\mpssètft»;compàssìone un garzo-
'-•ne dì un vicino fìnestraio e accosta­
tosi al ragazzino gli chiese: 

— Perché piangi t 
— Perchè noii posso nemmeno muo-

•mi aUmde con q.ue§,t4jferrai;9ĵ o|â aJJs, 
*BÌi«Bga. • 

^ — Dove sta il tuo padrone? 
•"«'Agirg^kìfei. • " ••/̂  ' -

-— Jl ,qi;̂ antp è questo ferro ? 
— M'hanno detto; un ,quintale. 
Il garzone sollevò U carriuola|.g<^n«> 

i p t ò il, P9^,„? ^i^ala fa^tafponji^s-
S|t|̂ ^<|ìs5e: 
'•pi.Q teugo qui la, roba. Va da 

tuo padrone ìe digìFèhè con unacar-
riuòlacoòi'sconnessa rié1ir'^i|ìbtremmo 
trasportare fino agli Scalzi tanto pe-
re nemmeifio noi adulti. Ohe niapciV 
altri a prenderla I > , 

Il'ragazzo si convinse o dhdò; ma 
ch^ ISia gli"' avrà*1!dtto il suo pa-^ 
drone? 

Poveri r^ga?!?i, come vengono trat-i 
tati e a quali fatiche vengono sotto-^ 
pestìi 

I • • . ; 

;'ir - 1 

ta riceveva 
^ • J 

'ì 

stamane una lettera tutta profumati»; 
e giulivo comprese che quella lettera 
doveva senza dùbbio venirgli '̂ dalle 
manijieUcate dì Qualche gentile si-, 
g?iprs.^NeÌla sua ad^praisippfl,|,veOT }ì 
j)el sesso si abbandonò a;4iisìnghiereì 
speranze « trepidante V aprì. 

Era davvero una^ letterjna di Uî a 
sigf^^r^^; ,^11!^; peĵ i c h | j i ; ^f^mm 
a,qualsiasi,bram»-det.cronista; lecco? 
invece là-ietterinaaneiìa aua testuale^ 

u 

•• * 

\n%^. ik^f^:M-^v ^ 

^J^ 

V f 

T ^ 

-u--r 

.T . ,4 ' J i 

w ,• , < 

'--•m 

1 
• €Kiffia^#aaWIpf«?ra? ,—. Si, istituì-,, 
rà.una cucina economica; a questo, 
effetto viene promossa uùa lotteria'. 

C^da-isSfB®. — Quel Consiglio co-
Mn'ale ha deliberato di no'ri*^*pàgàro 
al Comune di Udine la sua quota sulla 
somma da quest' ultimo anticipata per 
conto dei "Comuni consorziati del Le-
^ f E II Municipii)4ilPodroipo consultò 
avvocati' f quali lianno suggerito p^r 
non pagare' dì mettere in dubbio l a , 
esistenza del OonsorzioJ.... Frattanto,"^" 
da quanto viene riferito, il Comune 

tamne per pagarnento ^v.gomani che 
negano di rifondere la quota tli loro 
debito;' * 

DSoIfl.. — La festa dall*ÌÌpa8tìco 
del generale Q^. GaribaV4i fu 5f:}l9Jj|iÌKr 
zato collo stesso ylancio dei precet^tìnti 
anni, 

EE4ft©, — L'onomastico del gene­
rale Garibaldi fu festeggiato anche ad 
Estf i . . , •. , • 

naavora.^Ts-In primavera pos-/ 
sì^mo dire di esserci dî  un pezzo, 

luìjgo -tenipi^^dimentìqare l'ìnv^riao;^!^^ 
nostre campagne lo sanno per la r i - ' 
gogliosa vegetazione. 

Però la primavera mancava del sup 
battesimo e l',ha avuto; qualche lam-' 
pò, qualche tuono ,e qMa ê là un ,p^„ 
dii^P^^Ua furppQ.gli ingredienti in-,; 
di?p|^aMli. — Un saluto dunque a l . 
domìnio inpQr»trastato ,ed;eff4ttiy,o àella 
primavera, la stagione dei uon e della j 
gipventù. ,. ^ " , r 

lazione sui nuovi pozzi dpi Cî nfii;, e. 
ci fé grato a,hhu»cjare. ch'egli ottennìi 
già dàlia Giunta Muuicipale il per­
messo di fare un'esperimento del suo 
sistema per conto di alcuni cittadini, 
che con lodevole iniziativa patrocina-

; nano^ìa^Tìusqita di questo trovato, 
riuscita chejTecherebbe sommo van^ 
taggio non spio al (Comune (wEi^^tutti 
i privati-ohe lamentano la .pessima 
aequa ptìtabUe. 

É iappena un mese che si parla 
delio studio del Conci e già si entra 

,nel. campo degli, esperimenti, cosicché 
t'rion ,r^9ta che attenderne i risultati, 
, Questo è U151 fare pirè^to; e nei c| 
affidiamo nella nota solèrzia e nell'in-
igegno del Conci afnachò questi,espe­
rimenti riescano fatti con̂  sollecitu­
dine e completi. RiMscendO'Sti^rendorà 
veramente ibenemerito di Padova a-
vendo cooperato a aeiogliern© uno dei 
più grayi ed interessanti .problemi. 

ifetuì^lsiSIS» -tr In questi, tempi in 

integrità: 
Caro cronÌ$tii, : 

'Ti ssei occupato rdegli achiamazzi 
notturni i n v i a S . Gaetano i^quali rà*̂ '̂  
gioni possono spìngerti a preferirle pei 
luoì clamorosi reclami quella strada" 

l(j non voglio entrare nei, ptiisteri 
del tuo cuore, ma ti prego d' essere 
tanto imparziale da occuparti con due 
semplici righe anche di altre ,atr,ade,;: 

'è" ti r i ^ i a ^ l i ) ' quel ì?^eW \m^9Ì 
fra 'Via; Zucco efja .chiesa, 41 : Saujt.a 
Sofia,, • ^ ;;i. 

Se sentisti che con I Non t̂ sV; può 

troncati da urla, da bestemmie,, da, 
sozze canzoni, che biiiOgna cacciare 
proprio la testa sottoWcop'ertèl; 

•Cronista, sono nelle tue manj. 
- S r V » - ! ' v x ' • • . • • • . • • : ' 

XTna tua 

•*-arrlvftiì^«loirt-^vìnrevai*m>ehe = ìe-̂ pi-ù 
ffdure privazioni, eelòii^ parte ;àt||niÛ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
te dalle sollecitudini del regio cpnsoìe 
italiano, :^^ 

Ben 36 famìglie de\la provincia 
yil^P per qji|ato stato di cose do* 

getterò pjtrocederè, e ben tìÒ ^ p e ^ 
della {ifovincia di Como dovettero pe^, 
I* identica causa fermarsi a Marsiglia"' 
anziché procedere nel viaggio per la 
Algeria cui era,no diretti. 

Attenti dunque per nonBublrealtre 
disillusioni. ' 

C«asal«S» a^r iarSo. — I soci so­
no invitati ad intervenire all' assem­
blea generale di questo comj||o, che 
ayrà luogo in seconda convocazione 
nel gìOrnWi^mVedi 30 marzo alle 

rt^re.lpom. per deliberare sul seguente. 
ordine del giorno: 
V ^.^jOomuaicaz<ione .della >dàreEÌone;̂  

2. Lettura e approvazione del ver­
bale dell'antecedente assemblea ee-

• I - , * * • . ' . . • . ' •• - : • - * • - - • . . '- yJ 

neralei • 
:3.^Ettlifté U approvazionG dérbi- ' 

lancio consuntivo'1882; 
•4. ••proposta di attuare una società 

per escursioni agrarie; 
B. Domanda dejla società generale 

degif agricpltoj;! i tal jf lf perchè sia, 
costituito anco in Padova iUiixomitato 
provinciale della^^ssociaziono eletto­
ràle agricola e relative deliberazioni. 

V , - - , ' - . ! - - , " . ( i • ; • • • ' l i • • ; • , - ., • • • : ' • ' 

lÌiBagr,^sS,aBìa©ast«. — Combini-
catQ -r- li Gonsigiio amministrativo 
dell' Orfanotrofio femminile"^di S. M;' 
d|lle %^»!e trovasi in doirère dì e-
starnare pubblicamente iaensi di^vivà 
gratitudine al signor marche^ Gio--

(tanni estense Selvatico per ila sala; 
I grazjo^au^ePte cpnces^^^ al ^ RatronO| 
id^Jjy^itul^o d^i g^chì ,si#§rFran^^ti 
;sQ9 0a8|^^r|^^ai «ignori^^aeati^ l^uiglr 
ÌBbttazzo, Anielò Fin, ed allievi del-

fchè^a^ardà notte vi^si rpogg R. 
Ischiar^BSare, e procedeva anche ad 
^HifiÈU» distruzione di quantOaCll ai 
trovava davanti. , ,^^; 
V * " * , i i i \ d i | l ^ ^ ^ g m v a n e . .giar-'. 

dìniere dorme sotto una pianta. Il 
padrone lo sorprènde é lo sgrida : 

— Tu non eei-proprio dégno di vi­
vere sotto il nostro, aoiel , . ^^R. 

— No, signore; gli é per questo 
che mi son messo àìPfnribral 

^/, 
rTi 

' del m 
m^éfifiÈt$,' -~ Mascl^i 3. — EemmineiO. 

MàirliuisBì^J^^.-— Bertozzo Guerino 
fugarlo, domestico, celibe,'con^'Para-
pifjBìh "Teresa Angusta fu Antonio, 
casalinga, nubile. 

Entrambi di Padova. 
- -M[«?r*lii—-^B^enetti Giuseppina di 
Giacomo, di mmì 7. -̂- Brunelli Te-
X|l« 41 gi^y-,B.|J,tÌ3t9, . d ' . 6 ^ ^ 7 , c a ­
salinga, nubile.. — Mazzuoato Angeli 
di Cesare, dì anni t . -Garqzo lo L u i g ^ 
fij_ Antomp, .di ann.i 39, offelhere, ce? 
iibe. 

, TalAmJnì Antp|i)p fu ;;A,n|pp|p,|di. 
anni 52, induairiante, coniugato, dì 

odo (Belluno). "; • 

r * 

-•i 

'J^fe^^ 

Am -i>«4Mf 

i<a Ripiii»«i.^era. É lagiovinezasa' 

V. Kell l 

-^mp^-

\mì^9,^ 1 : J J : . i?iiO^ 

• .^-5y, -^ 

!• 

Oh Mti fossi davveroi;^j, croi;iistà 
invece >̂ ôn ha fra le site mani ohe 
la tua profumata lettera, 0 gentile' 
aai5idua; ed é dolente di non poter' 
fare aî tî OvcJĵ e gira^'^ "j contenuto all̂ q 
guardie di puhhJìcà sicurezza perchè 
provvedano. 

P e r • è l i" 

%\ 

^ 1 

hnua la necessità di porre in guàrdia 
. col^f0, che intendpao emigrai'o ajl e-
, stero perché npn sì trovino.rovinati. 

Póniamo innanzi tutto in guardia 
: contro i' maneggi de^li arruolatóri Ber ' 
• r emigrazione al Messico. Notizie di la 
nan;an():s*!jphe gli emigranti: italiani, 
muoiono, appeha giunti, di malattie 

r.pernieiQse.'^W '' •"• ' ••'.^.••' ' 

Gl'Algeria; an-̂ i in prt^posito il mini-
s t ^ h a dira^n^o ui|^.49.ircolare : per^ 
prevenire che a Cotte vi sì accalcano 

;tanti emigranti in cerca di lavoro che 
non fî nno che danneggia:re coloro che ^ 
si travano ffià sul pps^o. 

E|^||ai Jónaole di *AlgerU venne 
segnalate» al ministro dellMnterno che 
colà mancano assolutamente ì lavori, 
tanto che gli operai italiani da ultimò 

Crocè, al signor prof. cay. Kel 
• i r> . v f . = 1 I r ' "•! f ' -i - ì ' ' ' ' ' t"| ? ' , ' ^ • i i • 

distinto suonatore à\ piano sìgnór'Ga-
ispÉé B l ^ i i t i , >er^t§òre coHttìbuitb^ 
ÌJKratuitàm'èrtte a rendere più decorosa 
p0 gradita'Vatìoademia vocale-istrumèa'--
aaltìia :̂ M3Ìflcio ^deiitplt^ilstitutd. -' ' 

ìUna sceti^,^stcàna '- « pietosa iv^i -
niva ìl^altra mattina in fccibfaiffìlS^*-1 

Pr? uomo sulla .cinquantÌD|a|!:mj^gro,i 
njlV aspetto so^f^ren^e, doyeya lesserai. 

Em^r^p ^U'il̂ î n̂jŝ a clxe queir impu^^ 
;t^.ejf:^|^fizzo e il .triijutiaJeMCO^^^^ 
gUerilemente.lo, assolse. M '̂ dopo la 
:sèt/t^fea p i l o tei^èurato'fe ^Ìm£' 
tUn accesso di pazzia. 
\ "Egli cominciò a uscire in grida scom­
póste, tanto che per ordintìiidòl tri­
bunale-erdel-pubblico Ministero fcy^a-

.̂ d̂ottp all'ospedale.' 
:L^inf^lìce,^^ra un^ft^llfìgrpso, 
liÌK*r«irÌa S. 'ff*,Qfrn|t.̂ . .^^J':cpi(i;-' 

certi continuano in questa birraria ad 
Btlrarvi molta gente. 

Il pianista continua sempre a di-
pnpstrare la propria abilità; la signora 
Kanzàtò riscuote i consueti applàusi. 
V II buffò rtàpoléteft#tdoKrdo Moccìà 
poi contiuua a te abellibaredàlle risa 
pePsiio brio ie per ta valéhtià nel' 
canto, . . :i-pitó, • ' ' : ' '. 'U 

Stasera (giovedf)k^iivrà luogo^laisua 
beneficiata —-. e noi npn dubitiamo 
che i suoi ammiratori accorreranno 

t-onii- tutti, come pure vi accorreranno quanti 
altri hanno iorto di non esaerjB an-

i r ' - -s. • ' •" 

ocra stati ad ascoltarlo. 
" IV ^ ^ ' ' T r t ^ I l ^ I I 

UMoccia, oltre aUreÙante .cftIAZO.nì, 
ijiapoletane e relative varianti, can­
terà senza dub^bio là cànzorìò' Nicola 
c^ ; gU ìprocuVò i^prlncipaU applausi' 
e che divenne orm,ài popolare fra noi, 
An?! a consolazione,maggiore di quelli 
che vorranno accorrere alla sua be- ' 

e l'ajinp, èmepoca ;degU 4|pÉI fl'a 
gli esseri creati, è la sensaziona,^pift 
dolce deila^vita per chi sta bene; ma 
per un malato, per chi ha sofferenze 
morbose pTovenfenti 'ttcàusòf^morali 
è un vero inferno.'Iitrncrùd||gpnó/la 
moleste sensazioni che tv fanno odiare 
la vita 6's^ntì che?;|*vàì sempre più 
scendendo versSirf̂ w^^pòliCRp. Orbene: 

-̂ fé si trovasse una 'medi cina che^tte 

i j ^ - -
^ i i ! ' 

nuasae queste sofferenze, è che 
poco a poco le facesse scomparlreYe^ 
stituendo la salute nel suo ^ r̂imitì'TO 
b^Pf ̂ f^re.;,np|L s^f el?J?p un^ ^a!i% ;9o?̂ l 

La medicina si è trovatS%B'no aci 
roppo depurativo di Parighna compo­
sto preparato dal Cav. :Maz2olÌni di 
Ifoma-e Tonduto^ìp5fit*'° stlBìtimento 
ih via A .Fontane. Questo "'Sciroppo 

epurativo purifica il sangue dagli u-
raori'che Io alterano e" specialmente 
dall'erpetismo e dalle malattie acqui­
state che sono le due grandi furie che 
infieriscono contro r umanità quindi 
esso à mirabile nella cura dei ^atar^i 
lenti di petto e della vescica òrihàlfia 
o.^,dp}l*Ui |̂ys:^^,^eUa^ìai«!^ 0^^^ ^ 
nella lencorrea, nelle malattie cutanee 
. b i f f i n i . - ' i'•'•!'f' ' ' • . it<'t !''*'"i 'ì'aJi ••'-••"• in 

dî og^h! genere, nei dolori * artritici J | 
,n«ìk^^otta 0 nei bambini guanaco iS 
|cru|te lactê fĵ ^̂ ^̂ ^ scrofola 
Ila^Wchitide, e preserva..vatidlimente 
dal Crupp e dallj^piftente. 

Unico deposito in Pa<3ova dro^h. ; 
Dalla Baratta:, via ex^Pòrtici Altii*^ 
T/evjsp,^. Novelli -rr. ¥ìce.i^ift,dpoghi, 
médicìnalLi'. lìossi fu K. •^ Venezia 
farm;5«®»';4i. Verona drbgh:iV^£^n. 2 -

ì-
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TEATRO CONCORDT7ore 8 112-̂ 1̂ 
Boccaccio. 

BiRBAfilAS. FERMO. 
• * , 

Questa 
sera concèrto vocale ed-iatruWóntafe. 

;' f 

COaRIBRE DELL» SERA 

Assidua 
.;r?^s^ 

/ 

[lìB, :pv&p.\^^p^9, delJa-Qamèrai presa,' 
va^ìo deUberaziofti|.4fe^l"d:lue intèî np:̂ ^ 
decisfl di iri^iatere presaojil mitiister.o 
per cominciare jjli studi preliminari 
alla costruzione del palazzo al Parl^-
mento-

•ùi^ t, 

••^#^yr^fe 
' I 

I- • 

neficiatfli il simpatico buffo distribuirà 
copJ(9,,della predetta canzona. 

tempio dì Venere fu ieri tòatio di 
duplici disordini, che condussero a 

^due arrèsti. 
' ' ' - L ' - . J. 

Di uifo fu cau^ft, una sacerdotessa, 
di quel; t̂ fiftpio, che imprese •«ina se­
ria lite cOUesiie compagne. Venne 
arrestata. 

Venne pure arrestato un giovanotto^ 

•i 

'-•••• Congrèsso opermó 
Il Congresso-delie società operaie 

dî |!lî |UO eocco^sp in Rdmfi libila i^-
duta di ieri con una maggioranza di-̂  
pochi voti approvò un ordine delgìo^-
no,.che propugna la necessità del ri-
conosclrpento per ,jpai;t.e della legge • 
della società di mwtu,(̂ j,socp9,?so.:, 

.1 T ^ ^ ^ 
- 1 

La libérale N. Ff Presse parla, in ^ 
un atWSfè ;di fond^; « i V immmeiìt^^^^ 
visita'diFìrancésco GiUaeppe arre tjm-
berto.' 

Propone a luogo di un Convegno 
Firenze scartando Roma poichè^ósda 

.dice,:dìmorandoicilè ilporitefl'ce. l'im» 
peratPije sarebbe eóstretto a visitarlo. 

* Aggiunge che questa visita ha ora un 
'graq^.e '̂g''i?.9B^P ,PP!-.UÌ.oq,, ed, è prs;-
\nd}f^ dell' alle^iizaaustro-itaHp?,. 

Un^ dltrd mon^G^i di Cracovia 
E' accaduto un fatto che ricordala 

storta delta Wonaca di Cracovia. 
Fu scoperta una giovane d* t̂ nni SO 

m 

«l^f 

'f., 



m.. . .kf^«' ne 6sglielmi|»a Sithmeiln 1 

dffétta da manìa religiosa ili 

L 1^ -.-il; 

".'1 

Hcompàrsà novo giorni sono. 
^0& Ola digiui»^ da rooìte^ge. 

Ila «ri fi^^Uo uìiseri\ndo. Là pove 
celta venne ccfndoita al manicomiol 

I Romane 
-!• 

{Nostra corrispondeìna particolare) 
Eoma, 21. 

tS.S.) -^»valdSpn)pidoglìo ven-
^e inau|l!ftito il cc^Ef^jsso delie 
società di mutuo spccorsò tra gli 
oper^^i|.pF^U.unciatQ^^n discorso 
^al s ^ ^ ^ Fi |^ ìani ; indi per ac-
^lìamazione fu 'approvato l'invio éP 
telegrammi aWe, feribaldi e Pe-
poli. L'onor. Luzzau'fu nominato 
presidente. ' ^^^ 

Ti terrò Informati de i . Ja io r rdr 

iì 

•^<i'^. 

>. , j _ 

. . ' - j ^ 

qyfMo importante congresso. 
' »*ro,ni|4p yoga la vecchia sto-

rieìladel «reprimere e prevenire» 
a proposito degli spiacevoli fatti 
di Ravenna. Si dice che |I mini-
nistero dell'interno erano perve- ; 
nute informazioni del chiasso che 
si voleva fine, e non fu presa al­
cuna precauzione per elfetto d'in­
fluenti patrocìni. Il Depretis ha ì{ 
peccato à'orìgine dì avere .legata' 
là coda con i democratici, e, fà-
ces se^cbe miracoli, troverebbero 
sènipre argomenti da tirargli delle 
sassate., Anche testé, lagrimandò 
pèrt l^ '^nza e parlando delia sua 
scriipolòsa onestà, insinuavano a 
quella del Depretis, c h è ^ f c non 
è riuscito in tanti anni di governa^ 
a togliere le ipoteche, messe sul 
suo modesto podere fino dai verdi, 
molto, verdi, anni deiresilió. 

-«- K siamo daccapo coi ,#^aggì. 
Quello delia regina Vittoria non 
farà né calclQ, né freddo inquanto-
chè nèft ha , alcun scopo politico. 
Curiosa davvjero L. Se ho da dirvi 
schietto, credò^làn po' che le mae­
stà ]^J3e|eriscaao a s t a r s e l a casal 
anche^^ando avrebber^^fitti,^,la,, 

par non soUeyai^e^trocne.; chiac­
chiere. Loro fbrsanigli 
ia aoimo di farci" entrare la 
ti||,j..e se u giornalismo non vela 

bero pmspes.^ft.L ultimo di Vienna 
n^n è stato niente affatto^ 
e 'censurano, Mancini perchè ha' 
avuta; IVingenuità di CDpfid%| 
ma piiy,e ngn^èo^na politica, tòòTto 
politica^ (jùelEdi non farne pùnta *̂  • 

Eppure Tonor. Marselli non la 
pensa così -̂  in un^ vóltoetto, che 
ila ora pubblicato, consìglio dì 

fstìj è̂'̂ p̂à J-una^ e ì*M!ti*à i ^ 
on rimarrà indeciso. 'OhitiOtt'̂ ple^a 

to.jarte dei milioni? 
S ' t ^ S l e ^ m ci ha ^ecat^4^ 

sunto del discorso di Mmgheuì. 
GO un pò • di tutto ; s8m|>re 
iTOentazione pej lo sdetticii3mo,i 
óppóFtuhità W^^trasfórmar^^ per 
salvare le istituzioni, e questabehe-
detta Destra che giuoca a ririfìlit-
tareiio, come la luce scialba di un 
sole di novembre attraversò WlP 
nuvole. Manca il raggio caldo, lo 
sprazzW?ivÌ8simo che IWnonda di 
lice, abbagUa e feconda. Uli scettici 
sopo loro; noi ci .sentiamo baldi 
ripiem di vita e di speranze; spe­
ranze rosate che ci fanno sussul-
tare il cuore. ^ ^ 

— Perdura pei giornaU cittadini 
la spiacevole, polemica sugll^lltimi 

tmpméBtMei Lanza.ll nipote scrisse 
una seconda lettera, dove parìa 
appunto della dichiarazione che il 

g^j^pfqssore intendeva carpirgli evi 
accennai come circostanza taciuta 
nella precedente lettera deli ayv. 
C. Lanza. Come vedete ero abba­
stanza bene informato, % quello 
che ho scritto io, poteva ben 
dirlo alla prima, senza tema di 
eccedere d'indelicatezza, chi era 
ijptcrcBsato a svelare, tutta la ve • 
rìtà. Col prete bisogna,recidere le 

€)liati*9 soGtìehe essere invece 
àsjboiutanìehte ftécWsààrio di' veniréiaii: 
JMS.PSìieAMazione.generale. -̂  

Ca¥^ll«3dt4d non-ha difucoua di 
approvare la legge, ma teme che possa 
ritardare le operazioni del ricehsi-
mentd generale dî -fueUe provincia 
delie^^ljtre del regno. 
; ©©preiig sostiene ch^questo è 
un prirho passò perlai porequaziope, 
generale — Leardi 4iKe'che,(pur cou-
^enendo la legge non rimedierà intie­
ramente ai male, qualche van|ag-r i 
gio arrecherà e prega giPbppontmii i 
a votarla — ma Di Sambuy dice: o 
il ministro presenter^à pW^P Ì* pere­
quazione generale e sono mutilî f̂iue-
ste leggi, o' non può fi*r|p prèsto e 
si pròvveda^intanto ai cornuni che 
pìii 8o%onodH)j in modfi conveniente. 
: Dopo discussione Cognita Franfic* 

8C0, relatore, difende la legge, rispon­
dendo alle varie obbiezioni — ma 
Nervo svolge e presenta un ordino 
del giorno invitante il gov|||ip4^^|u-
diaroWsìstema economico p€|r fa co-, 
struzione della mappe torriltiriali dei!' 
comuni che ne sono tuttora jfHfF e 
a presentare una legge pe^ l'tippli-
cazione di tale sistejna, coordinato 
colla dimostrazione giuridica del pos-
sesso. , ^^0ii.--

Dopo altri discorsi di MajoècHi, PlU', 
tino è Caua|ieU ,̂,ffl8Ì sospende la. g| 
scussione e levasi la seduta alìe'O'. 

CS-feA 

' • -̂• ^ ' ' 3 l ' I a 'Libidi '* ' ! 

biano, jntenziotie di regolale mediante 
un congresso la situazione politica 
deìU •Bosnia. Nulla s! "sa dì questo 
preteso congresso, né la questione di 
un accomodan^mtb separato fu soììer 
vata a V i ^ n n a ^ a OcfetantìnèpBii. 

'̂ ì 

bono agli attentati del partii;p sO 
• Versivò. KgU trovò notìésgariofl 
jèMdàre nei auo messaggio IMinport: 

k^ lv^PA'W'^^ i^SS^^ i^ "̂ i Prussia, ma ciò eh 
^rBfMjA, Mi. —#111 giornale /'raffer .i^- ^„.„ „i,v A si ««««« ««it»;»»-
riesltienta la nothi» tèndente « %T „lTh^:,„~l^^lì\ u-H.l.l -tf«̂ » «iî v lU UA*-^^.. «-«;^.„*«ii rifeci -̂ P^bbliolrno un telegramma deU:Havas edere che le potenze occidentali aB^̂ I ^^ Tunisi che dicelFu arrestato M a 

iioarsna un italiano lapidante due sol­
dati francesi e che pròfe'fiva minaccia 
centro 4ftf̂ Francin, Telegrammi diratti 
da Tunisi recano invece la giusta ^av-
sioif̂ .̂ ,j}e! fatto avvenuto il 20 corr. 
VevBÒje sei e mezzo di sera un ita* 
lianlf^trahsitante per la via, fa gra-
tuiiamente provò64|s da alcuntfc**!* 
4ìiî B,fianòe t̂#Kacque una ri8̂ a7 E*Ì-
taTfàno, ^rrésts\i^jfa tradotto, mani 
legate, al,consoIOT^di Francia. Recla­
mato tostb dal console italiano, gU fa 
immediatamente consegMJiO.Forgemol 
presentò formale querèla, acciocché 
si procedesse contro 1' italiane e l*au-
toVitàèonaolare iniziò, tosto il proce-
àittento.' Wiel!iano*#^^ volta sî  è 
querelato tìontro i soldati francesi e 
la querola fu subito trasmessa al con-
aolato^di Francia, acciò pt-,'*̂ '̂ - -
essopure da) canto suo. 

Al Senato fu (|Ìs^ '̂̂ ^^^^ '^ 
relazione pél progetto'di legge re­
lativa al nuovo còdice di commer­
cio, che solleva' alla Camera tante 
vive d|^us3Ìoni ; fu pure distri-
buita^^quella relativa al progetto 
di legge sulla riscossione^i^delle 
imposte. 

— Sul niio taccuino, ho un'altra 
noterella che rìóFriesco più a,.de-
cifrarej giurerei però che si 'rife^ 
rìsce ^alla deputazione veneta, e 
forse sul numero rilevante Iflì de­
putati che ho veduti a Montecito­
rio. Speriamo che la Camera si 
Wuoti, si galvanizzi, e allora vi 
manderò qualche A Montecitorio^ 
il quale per ora t^nto, p ^f^mi^ 

^tìkMonte Cocci che... sapete, esiste 
a 

=^Ér.^ 

"fiU 

CORRIERE DEL MATTINO 
' ' -

f, 

'K&tiwJe '%mi&^ìa€i 
m^^s 

Il professore' Luigi Zappetta, f é f 
motivi di salute, 4i ^ dìpGflŜ o ^alìa 
presidenza del Comitato di Napoli per 
V Italia Ir rreden la. Ei fu ;ttamiuato J 
presidente .onorario. 

LONDRA, 21.—IIJ5aUf/ TeUgraph 
r Parlasi, apertamente al Cairo 

della deposizione del Kedìv,e. 
La Movnìng Post ha idà t*Ì€trobur-

go: Gli uf(]cialj dei pr|n^òipali reggi-
Yhenti r%S8Ì o^rireunoA banchetto a 
Skobeleff. 

\àame.)'a dei Ci?mt(ni)#aè'Gladstone 
sostenne la mozione d! Arnold in fa­
vore della uniformità di suffragio nel 
Régno Unito e la nuova d'stribUzlegg 

*|#d"él potere politico per assicurare una 
equa rappresentanza agli elettori —• 
Gladstone Screde che si debharto sot­
tomettere le campagne tìtlo stesso Irei-
girne eletlorale delle città. T.a discus­
sione della mozione di Arnold, è ag-
giornata. 

ALESSANDRIA, 21. — La quarari 
teuft pei" le provenienze da pomba^^ 
ed Aden' è abolita. 

llONDRAj 21. r - Comuni. -~ Sàf-
W b u r y arinnnzia che sì opporrli f j 
h\\l di Redesdate sul giuramento par* 
lamentare, egli proporrà la quesliiónè^ 
p^reguidiziS 

ANTONIO STEFAKI, G?^fnle reR^QnmhxX^ 

mmm^twwi^ 

pxcs^so il Teatrq 
^ A I R O , 21. •— Un ^mbaBciata di , . • , . 

A,bis în,ìa,è, attesa i l Ĉ ijfo perrego--Lr^™«^^e *i«̂ *̂» dentiere, con nupvt si-
lavale frontiere e cercare.di stabilire sterni, pulisce ed atUira.tpglre I o-

"̂* dantalg\a,eccvtandò^a,steuro effetto 
l'estrazione dei denti. 

' 

\ m Egitto; , 
•me. 

— Telegrafano ^a Napoli che il 
%anco ha ribjassatojlo sconto al 4, Vin-
teresse sulle ianticipazioni al 5i u J •--

Sembra c^e egual^ proyy^d^^ept?»,, 
sarà preso d^gìi al|H.istituti 4',^o?>Pi^ 

i^^ -

terremoto. -

sione. 
'iHivUì^J 

-B. 

Il giorno i | aprile sar^!ar9?^taci|m-
p|eta^ente la granfe cora^^ata Dat)^ 
dolo^ La contyinderà il capitano ome­
rico ActonksSarà cìomandante ìn se-
^éndo H eavaìier Oobìanchl; e èapo-
macchinìsta pf#cipàle Giacomo Cerale. 

fl 

.1 

-y 

i ' 

- -<, I 1 

Ceduta àel ^2 marzo 
nn|\^,BrC7^^ _ r i 

Sì aprff 

p| 
I 1̂ 

P •' ^ "" 

e la Ge^^manî , Còsi, come dire .* 
due e, due fanno quattro,^Ne ri­
parerò di questo librò, destinato, a 
sollevare le questioni delle utih 
alleanze. Intanto èT^ositivo che le 
lorojmaestà aùstrìtché non sì danno 
nem)nèno^ per intaso di restituire la 
visita aRòma^ipeccàtò!... Sarebbe. 
ortìFvero^ momento che si potreb-
bi^jdecidere per Roma, giacche Bi-
smark, imbroncito coi Vaticano, lo 
pernp et terrebbe. 

rè: N9n; vi parlo. di,p^Ì|'Ga iste-i 
ra ; come .potete irnmagiMJ?#sf he 
dicS^iQ,4l .9srinp day^ueiJa, Intanto 
i nàfetri reipporti con l̂ ^ Francia 
divengonotempre più cordiali^e^f 
que^o disi^^f .a, i|î ^̂ ^̂  
quelfi che inchnano per la 
mania. In questa faGcen4a non m|̂ ^̂  

SUOI articoh di iondo l ha già svoi|a 
e proseguirà Ridire, che tra ilv^^J 
tarci francesi 0 tedeschi, è meglio f 
proseguire ad essere italiani, n ^ # 
ga;!»! quali siamo,; àoe poeti, ch§ 
•aboliscono le tasse, il^^^corso.for-
20S0, e ciyauzano 49 milioni. 

• IVom-io quella''benedt3t|9, sir.t 
tuazioae^àer;^^§pro J a , masticai^ei 

Seduta dh^imer'tdvanq» • 
la seduta ^lè^ 10,20: *«^^' 
Discutpnsi parecchi^e petizioni. 
/nBbsM©® riferisci" sulle.vlrie peti­
zioni che chiedonalìWsarcimento dei 
'IMnistifferti^pef Va- patrii 'dal i^^^ 
ili^poi, a tenore dei decreti dì Gari­
baldi dèi 23 ottobre ISp^per 1à pri^^ 
vìncie napoletane e 29 Blloèi^e per Ì« 

•Siciliane. Logge quaati deccets. , 
' ' ì l s p d n e conia furdtiiW' d^yplu^ì' ^uèi, 

fondi e come le domande siano rima-

considerando che le petizioni chiedono 
l' esecuzione di due leggi, propone che 
desse sieno mandate pei provvedimenti 
al presidente del Consiglio dei mini­
stri ed al ministro dell'internò. 

t / M ^ p t sostiene le ragioni degli e-
stensori delle petìzìòriv; narra i fatti 
selvaggi della giioira selvaggia dei/ 
borb.oni quando ogni soldato portami 
acfjtua ragia per bruciare'tutto, incu -̂'̂  

^tendb i F t e r r ^ ^ ' e r sedare la rivolu­
zione. „Bi ce che I,e sot^rn^ d l^A iT,^;? 
taaiesseudo poi state altrimenti in^ 
vestite per bisògidi naisiópaii^ lo Statò 

i:.dl^y<;F4sp9iidere^ìcomeii2'̂ ^dBbìtorè'cha^i 
sj^y^appropHa-tiO db'naro non siit) 

iì 

h,Am. 

Zio ^•Pmino, ^,^ 
Parĵ ^̂ p. ..̂ ^ppoggiandq Gmpht -M 

lirerid^^fa diŝ ètì̂ -
PÌ^?i:n«'I^8eduta: popìeriM% >̂f8Ì, 
yvyU-pr^iJeàWiaile iS e 45. 

Seduta pomeridiana, 

^Ispezioni 
Nel venturo;; mese di aprile gli ispet­

tori addatici ,^resso^^#iiuiatero delle 
ifln'ajfiie partiranno ^ P u n giro nelle 
Provincie, chela ciascuno verranno de­
signate, per i*:̂ ispezìone degli uffici fi-
hanziàn. 

Gli isoettorì di ragionerìa dovranno 
e^g^zìalm^nti esaHiinar^^fcle^àovè 
scrittur?» a sìltema logispaografieo ÌHQ» 

ijpìiiritate presso ciascuna intendèhVa 
'Siano tenute colla desiderata chiarezr 
iza, puntualità e precisione. 

• I — • W'̂ "̂ ' 0 ' " . : : j . ^ • , • " 
I I V 

Alessandria, Corpo ^ ' qrmata 
La Gominissione del progetto per la 

circogcrizìone militare territoriale pro­
porrà di formare un Corpo d* armata 
eoh sede in Alessandria. 

"•• Mia eivcQ^criaione, di questo Corpo 
d* armala siî ebbe annessa la zona li­
gure, che verrebbedistaccata dai Cor­
po d'armata di piacenza. 

In tal modo il Corpo d* armata di 
Alessandria si estenderebbe allafron-

• ( • 

s 
tieif̂ . ffapce^e delle Alpi niarittime. 

T ' • 

-^^Ai-S:-

Sì àure la seduta aUe,.24S 
Siccome il regolamento della^Ca-

mera vieta di discutere muterm non 
inscntta alrordine del giorno, perciò 
la Qamera approva '̂ a propósta del 
presidente di riprei\i^re domani h 
discussione delle petrzionì. 

' " ^ "" t tP^ t i W^^ <ìift̂  che SÌ ru-r. 

F^=^rJ 
>l--

" • - : . 

ffm 

ftnnario;,"-si rnminano da taluno 
senza poterle digerire.'Grlì ^orosuppi' 
de! moderati sono sfatati : poveracci 
m̂ bricciolo, un cencio di ,gioirla,, 

i'hanrî ô  anche loro: Minghòlti'ìf-' 
véla tiè^icurato, il; civanzo..,. mo­
lale, Maglìani conBegui quello u-'̂  
tile. Sono due scuole un po' dì-

é 

DiscutonsKpoi e i3v approvano al-
une aggregazioni di Comuni atflUri, 

ia spesa per i'̂ dificvo del Museo geo* 
logica ©.agrario a Roma, la spesa per 
rassetto delle cliniche a Bologna, ed 
altro interesso locala r-r pii!li;l*?eston"„ 
rsìone aiimiUtati di bassa l^ria, »Jjas-
sati nel personale, dei oapî ^^ecnici 
e cti.pi operai della marina, dah^ âH. 

y>3Ó'dalla legge 3 dicembre 1878, > 
Discutesi poscia il riordinamento ' 

mento ligure-picmoutese e Sanf^n\netti 
Adolfo combatte la legge. 

•o 

i I 

. I 

S j ^ a da Rouen cfee ìWai S | y | P 
ivotiando attivamente per istittìii'é il 
liceo per le giovinette, liceo testé ap­
provato dal governo francese. 

— Notìzie dja Parigi assicura^no che 
Roustan si &ar,ebbe riiiutato di andare 
come Tappre3.^ìt.aute delU repubblica 
francese ìn America. 

rrt 

• •? 

I J 

Victor jprw(70 e lo Czar. 
•. V 'M^M 

Ha fatta,un,a profonda impresBione 
U bi'iiidisi di Victor Biigo ali^jC^r 
di Russia^ cagionato dal telegramma 
annuncìalite là grazia concessa dallo 
Czar ad alcuni nihìlisti, 

' -- * 

Arago in Italia 
No.tifje jutq/evoU^jsime che giun­

gono da Parigi assicurano ohe sarà 
^""^ J " - - J ! ^ . ^ '.\ ^ rPi! 'i IL'J'J Li t i ' - ^ ' 

ÌLoniinato amnàsciatore^óUa Ropub^ 
blica Emanuela Arugg, 

dei consolati d Abissinv 
essa porterà dei noni 

La Camera si chiuderà il aOm^rEo, 
- Tre nuove scosse di 
La popòUidionfe spaven­

tata si rifu3;ia sotto jeteijide. 
" ' È E R L I N O , 22. - - Dopo aver adot-
t^Ut'^v artkgiì.d6l progetto di legge 
gul ^monopplio dei taUacchì, il consi­
glio economico respinse i r progetto 
completo con una m»ggioi^anza di 3^ 
;*̂ tii it̂ Okft 34i. aÌ5]̂ >ovànclo 'l*̂ qn̂ en;t9 
deljijj ni posta sui tabacchi. 

jÈ®ByNO, 23, -rr Una bomba è 
scoppiata dinanzi alla casa del capot 
della polizia. L'esplosione fu udita |||., 
%utta la città. Nessuna vittima. 

PARIGI, 22. — La Commissione 
V Concordato è quasi alla totalità 

favorevole al manienimIfW— Molti 
cominissari però intendono dì cothpie-
tare l'attuai^legislazione che lascia 
il governo disarmato per mancanza di 
p e n a l i t à . . • .. • -•^^^.: ^ 

LONDRA, 22. — La Momin^ Post 
ha da Vienna che la Russia, Ì*Ìnghil-
terra e la E'ranoia trattano'per per­
mettere alla Russia di andare fino ai 
limiti del trattato di Santo Stefano, 
purché essa sì ritiri nell' Asia centrale. 
La Francia da sùa^^*parte potrebbe 
consolidarsi al Nord dell'Africa. Una 
nota dell* Havas dice: Queste infor* 
maziopi almeno per quanto alla Fran­
cia sono fantastiche; 

MR^yNO, 2 2 ^ » t a festa dellMra-
peratqra venne celebrata CQIIJ grande 
solennità. L'Imperatore ha ricevuto 
alla stazione le felicitazioni della Casa 
Reale, dei principi, dei- ministri con 
Bismark, dei geuerali, dei dignitari di 
Corte e dello Stato. L'imperatore è 

• ' • - ^ ' • . . • • ^ ' • ' 1 . ' ' - - -

perfettameiite ristabilito dàU* uìtinao 
accidènié. • 

La Germania annunzia che sta-
mane è arrivato un brevetto del papa 
che nomina monsiffnore Heraojz Va-
scovo di Breslavia. 

FIRENZE, 22. - r II (ìSMSiglio a.uLpe-
riore della Banqa Nazionale ha noiMĴ . 
nato alla unanimità direttore generale 

lacomo Grillo. .^^m'-
: ÒOSTANTINOPOhl, 22. — I ban­
chieri di Galata ^MD^egn^rono ai de­
legati dei bondhoj; ders i conti de e 
entrate cedute ai bondholders. 

RAVENNA, 22. — È insussistente 
che i d̂ ue carabinieri sieno stati, uc­
cisi per essere entrati nella sala^^e 
eravi una dunione^^nè che abbiano 
•intimato lo scioglimento,; passavano 
Semplicemehte mngOj ,l|̂  yia per rag­
giungere altri carabinieri, incaricati 
del mantenimento delr ordine. Da no-
tuie pervenute da altri capoluoghi 
della prov#Blai risulta che la Iran-
quilità pubblica K|^j^fu turbata in 
nuHSti K'ornì nelle Roniagne. 

JA\rENRA,32."~ Alleo pom.ftivvi 
ìWliMspÒrto funebre dèi càVabiinieri 
Ricci e Zanotti. Lti giunta municipale 
invitò i,ci |̂.a,clìm dve accori^oro .̂ m^^ 
in^fosissimi. Inti^rvennero tu t te! Io 
autorità. I5|sììtì/bèlìasìme parole \\ 
procuratore •dei Re. La ci Uà è 0901-
'mossa. 

B^RLlNd, 2 2 ; - - Riceveudo la de? 
puiazione del comitato centrale con­
servatore, l'imperatore disse: I tempi 
sono seni, nessuno ^ sicuro se lo czar, 
ìii presideato degli StiitiUnìtì soccom» 

Tiene assoi'tiùiehto diiihiturae pol­
veri •dentifrìcie. *: 

Gbn'sultazìoni ed òf Wicioni gi-atuite 
P^y, poveri. , mmm 

LA CHOIOTRICOSI 
^•:&n 

del doti. ^> t ' é i r a a i 
J^^dicinale Antler.petìcp^é am^ra^ 
tivo degli Umori e del Sangue. 

--.'-5±-ÌI^ 
'=i 

f^it-vr-sf i 

È orma! uii'fatto compiuto in tante migliaia 
ià persone che l'anno esperimentata. Jjìessa è 
un,rimedio positivo par La Calvizia e l a Ca-
nlilà pvevenenaó anche Tuna e l'altra: in 60-_ 
loro che ne fiinno l'uso. 

iliXiquìdo puro, come l'acqua, halapoteaita 
dì rìdon|r|,jB modo permanente i l colore alle 
capìgliaiufe' ed alle uarbu, ed è e s g n ^ ^ a d 
•Ogni sostanza nociva; alla salute. ^ M Ì ^ ^ ^ 

Ha poi il varitiiggto che non macchiaJa pelle 
né la DÌsnclierìa ed essendo Anierpetic'o s ìpui 
bere sanza pericoìp^^ avvelenauieuto. J l idoni 
il primitivo colore (intra giorni dièci. 

Prezzo di ciascuà vasetto sia ia Pomata che 
in Liquido: 

Per la. Calvìzir ,^^ , -L. , 4 — 
per la Gaiiìzia .". ' « 5—^. : . ., 

Unico deposito In: Padova presso.ìB signor 
ANTONIO BULGARELU parucchiere dijiimpetto 
all'Universiià. 

Rapo rese ntant^^A^Dìatia via Spìrito, Santo 
N. 1043 - U P i W , m^ ' M7 

•nsssrsaass^ssHTEC 

G. B.' STIRNFBLD 
a».aa,a'g® HFisaa 

1 1 

avverte questa rispettabile cittadìnan-
Ka che giòvèdi p. v. e così iù; tal 
giorno in Ciascuna, settimana si recherà 
.a Padova aUSlltócrgi» d e l l a JJis'®-
co i^'^i'o^mrimiiuéndo dalle ore 9̂  
uniiméndiane alle ^ pòmér. a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell'opera,, 
sua. • - ^^m. '^ ''""'^ " •2676' 

- -1 -1—^r-T--——'.-".v — x-ii in .1 L-.Ui.^fcJ. lift < • - • j ' ^ ^ J j - . - i 
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D'affittare anclie subito 
• - • 

una casa composta di 2 piani e,pian­
terreno: stalla rimossa giardino acqua 
buona, in via Torresino al N. 2^00, 

Per*l'e trattative rivolgersi ai coiPf* 
dottore del caffè alla Nave, Via ^Mag­
giore. ' \ 2683 

^-.:i.-i^,~^Ui^^-»rK 
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(Vedi avviso in qug,rta pagina/ 

{Vedi avviso IV Pagina) 

un Appartamento in II Piano com 
posto dì 10 locali in Vìa Forzate, 
N. 1455. 

- • iJ 

-L -? 

•tìt-

I -

• l ^ . 

• - ^ y 

7 " 

\ j 

= • ^ 

- 1 

.. -

mm 
I -

' i . ' 

^ 

j i r l ^ r i - - I 
41:1-

. •' 

- I L ? " : 

W-



• I 1 ^ 

W" -^\ 

% 

•K\ 

'•i-^ • • • , 1 

1 ^ ^ 

' Zi-r/ 

' .'^ E . 

^w-i-^r^ H^rp"'- ji 

- -. - ' . 
•P-Tr-I m!!!} 

feV. 

"- ' -J 

! -

f j 

.•-—.- • 11 ' 

?'=^-il r 

••^••. 
' I 

irlL 

S^. 

"3^ 

In 
,,,, ™ , . ;fesso A MANZQNI e,:q.i Bti^, Fai^^urg,, S. Denis,,65;Parigi 
Milano presso A. MANZQMI e C, Via della Sala, N. 16. ^ 

i r - ^ L - : ^ ' L 

contro i danni d'Incendio, Granili 

>-

Capifale socielo ; L, 10,000 l i Garanzia ; L, 2S 
| W A ? W ^ 

con 
Anche quen'anno 1882, a partire dal 1 aprile, la Compagnia assuoì^^aassicuraaioni 
tro 1 danni.della «SaAI^BSKIil. ^ , ' ""'̂  
La, correntezza e sollecitudine ctìfil quali la Compagnia ha sempre proceduto nelle 

liquidazioni, e la putiuàìità eosttate nff'^a^amento derainisiri, valsero a procacci^irìe 
gode ali* Estero. 
fiducia dà* suoi 

i, ed avverte 

;f 

intanto 

€110 n c c c t t i t 954&-ffstro4tl ta ia i to psnr MBIO cBuo gscr g s l ^ SS^SBÌI ;' • 

'-^:^ 
. . , l - l • ^ - | -

ì R^pprensentunza Generale per l 'Italia: TORINO Via Pr^^^dema, 45. 
Agènte principale in Padova Stg. l'sasa^isa Fraaa^ei^co.f ta 'Teatro Garibaldi. 500 Ì 
In Venezia Sig. liaas'.oirBsìS " " " ' •••''-"• '^^ ' [MlgjswaaBski. •2675. 
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^MiSl ' 

I sottoscritti Figli Successori ed unici Eredi Universali'deifu |f |»0£ i^ir«&-
lasìais S^agliasitìfpanche m ordine al suo.ultimo testamento del 20 aprile 4881) 
sì permettono ricordarvi che loro solivendono lo ^elr^&ppo de |mr«tlSwo 
inventato dal Defunto loro Genitore e che da Lui prese il nome di 

La Casa di Firenze, fondata nel 1838, non è mai stata soppressa, come fu 
audacemente e falsamente asserito. ,̂ :, "^'' 

Per evitare ^^confiisìone, che molti falsificatori cercano di gettare nel Pubblico, 
diffidate di ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati da varii Pagliano, coi 
quali non abbianio nulla a che fare. ^^^.,, . : v; 

Indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo: 

' -

. h 

fi 

Préff. O rA€^I:-li%m€l, 12, Via Pandolflni, FIRENZE. 
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altri che.ai vostri devotissimi 'V 

' • • • 

-V 

ENRICO PAGLIANO dèi fu Prof. Girolamo Pagliano 

Si vende in Padova unico depositò presso A i f l t o l s F a ^ a , " vìa Turchia, 
525, vicino al caKfUègli Svizzeri, neir antico depoSito^;gàhgtìisugh^. (2631) 
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> • L 

» 

I J 

• . - • I l Ifl- 1 —, • -

irTT'^-r? 

• 

1 -̂  

' . I 

^§^ir*>^^ 

i.- i'-' 

. - • : 

S U . . 

^ r 

J>-.L:-

' , 

\. 

- 1 

• , 

< . ' j - 261@ 
? * • • 

i * • 

• ^ 

\^^P0^' 
d i i ufiesESEO ..wm 

V , ; 

COLLI, rOLSINI e DA¥A»ai1^11ICIA di TELA 

l 

che gu&risce le dispepsie, gastralgie, etisie^ dissenterie, stìtichgzze^. catarro, flàttubsità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche Htfrante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestióni, nevrosi, insonriie, melancomft,,.debolezze, sfinimento, atrofia, anejpi^,,clorosi, 
febbre milliare e tutte lé%ltre febbri, tutti i disordini del petto, déìla gola, del fìato,,^^ 
della voce, dei bronchi, del respiro, malo alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini,' 
mucosa, cervello, il viziò del sangue; ogni irritazione ed ogni sensassiòne febbrile allo 
svpeliarsi. • 

strftW di 100,000 cure compresevi quelle d.i molti medici, del duca Pluakow e della 
marchesa di Brèhan. * ' „ , ,"T«.'-' 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866» ^ Le posso assicurare che da tlùe anni, 
usando questa meravigiiosa Revalentay non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
i i"»!» déi3 ie ì 84 ariiji,|p-ffiiè^ diventar<^^g forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio. stomaco é robusto come a 30 annìrio mi sento insomma ringiovanito è 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi c K r a 
la mente e fresca la memoria. . 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunòtto;^^' . , . ^̂ ^ 
Cura N. 49.842. -^ Maria Joly di 50 ahrii da costipazione, indigestione, rievfalgìa, 
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Non occorre bucato né 6tj,i^a|ura. Resistono afqualUnque sudiciume. Basta pulire coril̂  
acqua fr̂ B̂ca o tiepida e ^apone, operazione che ognnuo può eseguire. Per le macchie 
resistenti come ì* inchiòstro, ecc., si usa il sapone M'Wi'kTlS espressamente fabbricato-
adoperando una spazzola forte. . ;-. 

* Unico rappresentante e depòsito per l'Italia; )Ca^lf, M«er»^ ìa«4a ^ C , , ^ l a 
C a r l o migjes'&as, Z, Mllas i tó .— Succursali :^4&rEst«», (Portici) Piazza Castello r̂r 
Koaaia, Via Corso, N. 312.. , , , : : ^ 

PREZZO COERENTE, SCONTÒ E CONDIZIONI §Qm^ DOMANDA 
I :' 

^Cavour.? 
'm 

i^ 
,„„pressp il 9ig. 1^^431^ 

1 ^ 

afislsaarS Sartoria Reale, Piazza 
2649 

insonnia, asma'^r nausea. , , > , . , 
Cura N, 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 annL 
Cura N, 98,614. — Da anrirsofl'rivo dì mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle renile vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto U influènza benigna della vostra divina Revaìenta Arabica;'^^^tLeone Peyclet 
istitutore a Eyn^ngas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476. — Signor Curato Cómparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi^ idebòlezze e sudóri nòltt'iifnì. ,.,̂  

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debole%|,a tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male^W stoniaco giorno e notte, ed insonnie orribili* Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vahOj la Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Carboneiy, rue du Baiai, 1||^^ 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo j)rejs7,p irt 
altri rimedj. 

Vwew.wM eS©lS» «£ovaI©6ìiS^ siiatoi '«ftlei% scatole l|4^|li chil. L. 2,50; 1(2 chil. 
14,50; 1 chd. L. 8 ; 2 li2 chil. L. 19; 6 cUil. L. 49; 12 chiì. L. 78, stessi prezzi per 

la"l&e%fiiLl«oaiim a l €g>ìe^%s4^Iatio in polvere. , ' '•' 
Per spedizioni invii]ire Vaglia postale & Biglietti della Sanca Nazionale. 
Casa BC ®mmBà« e Cl*^ (limited), Via Tommaso Grossi, N. % Milano. 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
lìivenditop', i»®8l®vft — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497— Zane(fi-Pitt-

t i#i e Matiro — G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — Pertile Loremo fiirm. .succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farra. all'angolo Piazza delle Erbe, 

• 
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DI ESERCIZIO 
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• ' 15 .ANNI 
DI ESERCZIO 
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I F P T T f l Ortopedico^ con.stabilimento a •"WeBiéEisi, avvisala 
iA..rL i i y, ^jipettabile sua clientela e quanti avessero la compia­

cenza dì favorirìo, che si^lrattiene a les t i i l ^ I w M l m Pfò«l®ii^a, riccamente^ 
fornito di Cinti Speciali e Meccanico-Anatomici & RegpldidrecsL^àcVà bene 
contenere e migliorare qudi.ì\inqueMrmìmy anphe voluminoso, senza incomodi. 
f*st€l®Ta, Via Leoncino, N. 943, ^g-Piano, vicino alla Piazza dèlie Erbe. 

Riife ialle 10 atì. alle i pom. e t j ricMestàli reca' aDcle a ^'%t^. ;•.-

h -

vm 

..ii?fe-
L -

. ^ 

F O N T E • . V 

- I 
I : 

• • / 

^ _ _ 

FERRUGINOSA 
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•'̂ ^È*Àqua dell'AM^ea JS'ftmà© aSI We^o è fra le ferruginose la più ricca di ferro e 
di gas, e^per conseguenza la più efficuco a la^meglio sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di ÌPeJ^ oltre essei 
danno di chi ne us 
nalterata e gasosa , 
Aedi digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emmTagie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla Hirey.iStfMss tiffiSSs âpa&t© SM lSr&is©la« dai''Sfghbri Farmacisti©^ 
depositi annunciati^ esigendo sempre che la'boftìflia : coM*etichltìa, e T^^^apsula ùOh^. 

'.impreaflovi itM*lina-WaESBftffi-l.''e|s&-SB5&H*glaci4ii» : . .• - •-• ,'̂  
In F a d o v a deposito generale presso l'iisrenzia deiJu Fonie rappresentata dal signor^ 

Pietro Cime^offo Piazzetta Pedroochi. •'•' 2433" 

^£èJ?lei3J!al.^ 'rtWMiatf*t*ij'i3'iws&.riC»u*««ffltìisy^W4^»*tT^^ Tiar«-v*wMvfijwii^"i!ai-wffliHrt*i»iTjwiii^il«^ *r-'if »™»ij(w*«paaiwi»«t^?wi'-.^ft«t*niM«*u^^ 
rtir.yjaaHiiJi'i't"^ ^-^,YS^:rt^'^^ì""i'-^-• •^'^^v,^ .^-^ié^:^ aiiiafeiP^ 

Padova, Tipografia ùeÀ Bacchigiione Corriere^ Km^etOy Via Pozzo Dipiato, N. 3836. 
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